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Ottajano e San Giuseppe d’Ottajano come 
Pompei. 

Se i paesi del versante Ovest del vulcano furono alle prese con la 
brutalità delle lave, cosa era accaduto ai paesi del versante Sud-Est - Nord-
Est del vulcano, quali Terzigno, San Giuseppe d’Ottajano e Ottajano? 

La loro sorte fu quella delle più terribili, tutta la furia distruttrice del 
vulcano, dopo quattro giorni di eruzione si abbattè con grande violenza sui 
paesi sopra citati scatenando su di essi un terribile diluvio di massi 
infuocati, lapilli e ceneri scure scagliati, da altezza che variava dagli 8.000 
fino ai 20.000 metri, dall’enorme nube che si formò sul vulcano il giorno 8 
sera e che sospinta dai venti di ponente raggiunse le coste del Montenegro. 
Il giorno 9 l’ ira del vulcano raggiunse l’apice, seppellendo completamente i 
paesi di Ottajano, Terzigno e San Giuseppe, dove rimasero in paese, a fare 
da guardia a ciò che restava delle povere case, solo i soldati della 41° e 12° 
fanteria della Brigata Casale mandati dal Re in soccorso delle popolazioni. 

 

 
Foto 57 e 58 - Due foto raffiguranti i paesi di Terzigno e Ottajano sotto le ceneri. 
Edite da Ettore Ragozzino (Na) nel 1906 
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Foto 59 e 60 - Gli accampamenti militari impegnati nelle zone disastrate di 
Ottajano, San Giuseppe d’Ottajano e Terzigno. Edite da Ettore Ragozzino (Na) 
nel 1906.    
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Foto 61 e 62 - Il Dramma della popolazione nel comune di Ottajano. Edite da 
Ettore Ragozzino (Na) nel 1906 
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Foto 63, 64,  Ottajano oramai giaceva sepolta sotto il lapillo e le ceneri. Edite da 
Ettore Ragozzino (Na) nel 1906. 
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Foto  65 e 66 - Ottajano oramai giaceva sepolta sotto il lapillo e le ceneri. Edite 
da Ettore Ragozzino (Na) nel 1906. 

 

La situazione, come avvenuto ad Ottajano, a San Giuseppe 
d’Ottajano divenne critica. Il livello dei detriti aumentava di ora in ora e 
altrettanto il loro peso sulle misere case del paese causando il crollo della 
maggior parte delle abitazioni cittadine seppellendone sotto i detriti gli 
abitanti rimasti nelle loro case per cercare rifugio.  
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Foto 67, 68, - Alcune delle case crollate a San Giuseppe d’Ottajano. Edite da 
Ettore Ragozzino (Na) nel 1906. 
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Foto  69 - Si possono notare alcune vittime dovute al crollo dello stabile. Edite da 
Ettore Ragozzino (Na) nel 1906. 

E purtroppo a San Giuseppe d’Ottajano arrivò una tragedia dalle 
proporzioni spaventose. La mattina del giorno 8, Domenica delle Palme, la 
popolazione, spaventata dai continui ruggiti del mostro infuocato che non 
accennava a placare la sua ira verso quel paese che duramente stava 
mettendo alla prova, si rifugiò per chiedere patrocinio nella chiesa cittadina 
parrocchiale di S. Giuseppe, dove il parroco Don Giuseppe D’Ambrosio 
volle celebrare la santa messa esponendo la Statua di S. Antonio per 
invocare il miracolo. Ad un tratto la parte sommitale della vecchia 
costruzione, sotto la terribile pressione dei materiali accumulati su di essa, 
crollò seppellendo più di 100 persone sotto le macerie. La tragedia fu 
terribile; della chiesa rimase in piedi solo la facciata principale e nel crollo 
perirono 110 persone delle circa 200 presenti nella chiesa. Per la 
popolazione locale il dramma fu totale visto che l’eruzione non accennava 
a diminuire d’ intensità. Ancora una volta i soldati, presenti in zona per 
apportare aiuti alle popolazioni colpite dal flagello, diedero man forte per le 
opere di disseppellimento dei corpi rimasti intrappolati sotto le macerie 
della chiesa e sussistenza alla popolazione che oramai era arrivata 
all’esasperazione.  
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Foto 70, 71 e 72 - Le immagini della tragedia della chiesa di San Giuseppe 
d’Ottajano con i soldati intenti a dare man forte per disseppellire i cadaveri 
ancora sotto le macerie. 
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Foto 73 e 74 - Le macabre immagini dei cadaveri di San Giuseppe d’Ottajano 
estratti dalle macerie della chiesa crollata. La foto 73 al bromuro edita dalla 
NPG, la 74 da Ettore Ragozzino (Na) nel 1906. 
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